
Fuori di Padova Geo 
« 1 ^ 

^^ •^ fcWl f iS f f f f tWKVWT'^Ml ' 

Padova a dona. An, t € ~~ Sem. ,®-̂ ® Trij» 
XBBONAMEJTltPerilReètìó S O - , f S " . . / , 

Per Postero aumento dolio spese postali. » ' ' 
.̂ •'̂ •̂̂ •pSiipiibblica lE" do© eai^iaiii; 
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1876 andavano' à votare soltanto 
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raìe epa conferito,a poco più che, 
il 2 per cento della popolazione, à 
votare però non ci andava effetti-
vamente che4'i.3pr^per cento. Ora -

ìtquéstò fatto^porta allaconclusione' 
che sopra rhille abitanti Si hanno 
'ìj,;mala pena IS' ' elettori^ eCfottivìi 
Dovrebbero esseVe ;^1 sé t'nttì gli ' 
iscritti ariàassero à'Vdéare, ' 'e do-
vrebbero essere 4D se tutti coloro 
che vi hanno diritto fossero iscritti 

Nótf'si'lasctano più cìrcoliire "i di
spacci |ìé té Vettore (1?) relative all'an-
damediò deiristruttoria dì " Solowìeff. 
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Si raccomanda già aìlaM.monar/^. 
Ghia ed al 5MO principaU rappre-
sentante di tutelare un po ' meglio 

Igìoruali russi àanunciin^r che, d i , ^ ^ccorou.:.^^- -̂  ^̂  ' ^ 

Non, è possibile legger la parte 
sSfsifta della relazione che pPecer 

,à legge elettorale, senza esser 
presi da, una specie di iricj-^dulo, 
sconforto per i dati che pre
sentano le cifre ufticialì. Ad ogni 
periodo/ per non dire ad ognr^ ri
ga, è il ministro dell' interno che^ 

tette'iMan^i il ^ u b l ^ ^ l ^ . s u i ' g ^ l ^ g l-ĝ  ^^^ .̂  f.̂ ttQ j,g^le ĝ  ^ 
dati 's tdtìfei che riguardano l'av-

piéno^giòlrnoi un '̂gìované Jifflciale fu 
pa|ri'alatopperiodi diètro-̂  da ùtiò sco-
noiciiUó. L'arma fu troiata a pochi 
passi colla scrìtta: 

«. Serduukoff, traditore, condaiinatd 
a morte. » >; 

- . € Il Gomitato esecutivo. :^ 

i siamo davvero!-!* 
- l i ' J l . . •. - : , . ^ 
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Ci sembra utile' ed opportuno' 
^ pubblicare il testo dél^'progéttò di 

Secondo un altro i^acconto i nihiU-: légge sulla rìfòriiia del Ó1V7A0 Con-; 
stì tentarono di far saltare: con una ì SumO che venné j è r i distribuito ai 
mina, la casa d'un generale • 

Il 13 corrente uii polacco pugnalò' 
ili capo dì'polizia di Vladikarkas. A 

che per m elettori su mille, abi- ^ ' ' ' « " ' du.Mte le fe9té,di; Pasqua, r̂i 
venire e gossono di loro na tura tanti , ne abbiamo appena; 13 che. ' « ^ a o quattro atteatat, contro agenti 
essere incerj;i,. m a sui dati ohe r i 
guardano il passato. : , 

, La questipne .essenziale pei^po-
noscere gli effet t i -del la ' legge, è 
quella^ di poter distinguere gli elet
tori per censo da queili> p e r capa
cità; Ora non ^7- è -'nliìla che si 
possa;' accettare^ come pi-fecì̂ o^ né 
il ' ihinistro nasconde il dubbio, • Per 
lo che, 1 = daii* varino accJèttàii vin 

'ir. 

partecipano ^1 voto. . . 
Sarebbero, sempre pochi,^, se 

fossero anche il 4Ò per .mille, ma 
sono proprio pochi affatto quando 
scendono ai 43iSoli.^ ^ l i ' : ' 
[ V ha i di più. N^l. numero degli 
elettori iscritti sì trovano. 33 i mila 
impiegati in attività di servizio; 
non compresi i diurnisti e tutto il 
tesso personale ; 17^ rhitì**%ffi6iàli 
di tèrtó e di mare; 22 mila ' im
piegati civili e militari ih disponi-

verità, ,,, ,, ;• ,, i- jb ih taod m pensane ; ^ 2 milî t̂̂ ^^ 
. Ciò-premesso,, la cifra4egU<elc!tr g^rdie doganali," ì i r c e ^ e ^ , j d̂ . 

tQri.n'el 1865 èra 4Ìio504263, deijquestura, ^ o n d e abbiara^^^untq-. 

di polizia© fUnziónariy^ tre^dei' quali 
seguiti da morte.; • > ' ''-

Fra gli arrestati v'è una- fanciulla 
di 17,..annì> bella e ben educata, e un 
gentiluomo,. * 

deputati, 
iNella mente dell'onorevole Nfa-

glianijl progetto tende a perequa
re i tributi è ad alleggerire i (Uò-
munì : h^ » > . ' 
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Dai canto suo, lUi eovernc russo non 
scherza, e emano delle disposizioni 
severissime. Per dirne una. le case 

,.,i devono restare aperta di e notte e 
i l i ' f • : •'•:•• , i - ! • ' • ' " 'Hi • / / ; • • -^ ' • • , . 

manteni^ta una suardia,^a spese, dei 

% 

Art. 1. I dazi di bonsumò a prò! dèlio 
S t f S £iono determinati dalla taWfFa^ 
anvieésa aila presente legg4'. \ ' 

Tale tariffa non può essere dimi-

scos$ionendeiudazi AbbÌ,*iilùogo per; abr,' 
buonamente deìUomurti. - , -i 

Art.'fe. La cìàssiilcttzione dèiWfitt 
ni deve risultare'dà"decreto reiile. 
; 'Entro uh^^nho da(éj%n^ in cui, 
andrà in vigore la presene legge, i r 
GoVei'tio del Rê ^ previo parére ftéV-
Consìglio (li Statò', avri fapóhà'dì^di-'* 
chiarare aperti quei cornuni c ^ ^ o -
polazio'ne agglornerata iù(̂ éHòî e""̂ à̂ ^ 
Q;fi(^éMìB^Ì^,' nei quali non ràvVi/ 
stóle conveniente di riscuolere ì dazi' 
alP introduzione dei prodotti,; tenuti 
cph'to dbirenUtà del\gonsuiiVò ìm.jiò-
nibìlé.e'delle's^eà^^'^'er^ la r i s ^ t ì i ó - ' 
nò'ei la vigilanza. Avrà facól t^Pàì -
tre di maAtert^r^' ctóillf quei ; tóiM ; 
con pòpolaztòrie aggìoMerata di 6M 
abitanti o meno che Ib'' sono àttudW 
mente, e di dichiarare chiusi anchet 
comuni capoluoghi di provincia 
quegli altri che ne facessero di
manda. ..&4^i:!n«iM'fe' « i t f -^ 

Trascorso..!'anno la classificazione^ 

Ài-t.6., La Uuea toiaria ijei comu-
;̂̂ hi chiusv,deyt;i;febsc^^ 

-•.-I-i ?-,, 

, Isgnihuisti rispondono col gettare» 
dalle ̂ finestre, bombe nelle strade. 

Nelle porzioni dei comuni chiusi le 
quali sono fuori del recinto daziarip, 
deve ,ésse|;e ^ p p l ^ t a la tariffa, àella 
classe alla quale il'comune chiudo ap ' 
partiene 

V-
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Arti 21 Sui..prodotti 
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cita? Cdri Mdoli approssimativi, ' i | 
ministro giùnge quitìdi' a stabililre 
ciie ÌQÌ ' 1876, si aA/evahò 493.021 e-
lettori per diritto di ; é iffl98a 
per la sola c|^|;Cita; Queste cifre 
sonàflontane, dai yero,, pei;che ds-l 
1865 vennero ammessi corner elet-

I" - ^ ' 

tori^per : censo ..tutti quelliiche pati 
garòno la- Mcchezza mobile^ laonde 
tutto l 'auménto del corpo'èiettora'-^ 

toj senza tener conto fi 4 i qxielh 
delle ferrovìe e dèlie società '^dhe' 
dipendono' ifi qualche^^liiiìódO- dal 

- F a t e la détrazìotie^ non TestÈttì# 
più che 260 nffia elòttotì/Wdipén-^ 

Scrìvono > dà ) Pietroburgo 

210 di. consumoLAi;p>t*o dello Stato,,^ 
comuni hanno facoltà di stabilire'dazi 

; ; :• alla I |iddizionali non. %péyiori à|, lijhìte del 

lazipne agglomerata nel centro j^rin.^ 
ct,pale d^ir abitato. PwòVe?||re, estesa 
per decreto, ymjnistinftl^j uditi il Con-;, 
sigljo ^omunaiq>,^a^fl||^/i^zipn0 piro-;; 
vinoiaj^,, ^^cpndo cì̂ p ^i^^icpjjsìgliata, ; 
dagli interessi detU riscossione e dai 
bisogni della, vigilanza. . . ., 

ili^.%n^ Wo^j, recìftti^deile s p i o n i 

' - • ' , 
I • 
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'Fra gli arrestati sonvi molti avvo
cati e un direttore della Banca impe-

F ' ' - ' 

riale. Furono arrestati doglî iir̂ dividui 
iiiello^ stesso 'palazzo di Corte. 
) L?opini5he ipubbUoaappr4||i queste, 
enèrgiche'misnre,! > L'impieratwB {pèx 
desi^erip della'femiglia) non passeggia^ 

cosacchi 

le è'dovuto al óenso,jmeìatì^é' ^P . . . , , . . . . . . 
càpàfitìà d é ^ ' e ^ s ^ f e a ^ t ^ t i è l t ó ^ ^ ^ K ^ ^ , ^ \ S f e ^ ' ^ ^ t ^ » f Ì ^ f t ^ ^ 
mèdfefeibe cbtì3izÌòhi:%g'^^^è'Uci'F*^' . s j ^^op^p^ se . ìa ri&riAa 
cettoilo^ lé^ cif^^; àelii reiailione; elettorale, n(?a sia. ,una. necessita. 

denti m tutto od in parte dai go-J pm"che con-una scortai l|ue.e 
v e M 3 ^ # & vàd&d a vòtar^ cavalcano davanti alla ^carrozza j un 

qumdi mano de ì r l percento.. 
Ora T" quando si pensa cneia no-

§tra,Statistica eiettorajejper quanto. 

ffn9^ÌA''?5 ^fym^ m^^P conslierfî tî ^ 
binquanta per cento de! dazio gover-, ,!^^'^^*^^^^'^^'^^^^^^^^^» 
nativo. Si fa eccezione pèP^^alcool, che 
non (ìotrÀ ^aerus aggravatoci di iftl&Ujia 
tassa, addizionala a favore dei.oomuni,: 

ÌÌ̂ rfoi3.\̂ La4faGoUà) conpesaai;,ai *cô  
munii di sottopomei addazio alcuT&i prò» 
dotti/iiì consunto ilocalej lè ..circoscrit-, 
ta agli oggettive ai limiti; rispQtti;YaTi 
mente indicati^jfteirarìnessflttabellaj^.. 

. Ole tiaQn\ ostante, : nei * iSSiiunij .otyje ,lsi 

SI ha che.?̂ i cinque sesti desìi elet-
tori Icj ^pno per il ,qensp, ,ytn,sesto; 
appena.per l à capacità.,^,i-i,/ ,, v̂  

.A qyeste cifre sji.fa.una" prima 
osservazione., Secondo l.ruoli d̂ im-̂ j 
posta, abbiamo 1.034.499 contri-^ 
buentì che pagano oggi plìi di''4Ò 
lire;d'imposta, è' da'^'queSti^ ruoìr 

sòtìcy'toltele diiplìéiiilottì %' # W 
petizioni di no^me, mentre non vi 
sono comprese le donne. Ciò posto 
adunque, una buona mètà '̂cU coi-
^^m che^doyrehhpro es.s^r'? .^iettpri 
pei;,il;solQj;censo vengono esclusi; 
dalle Uste, Perchè ,̂f sarà per in-
curia 0 per arte politica? Non lo 
sappiamo. Il fatto'/si'ièpchettemtl-
nopolió superióre • delle Uste è̂  con
ferito ai prefetti, e ^ che l'azione' 
goVéthàtiVa ê  i^ffriiòlfikre' pi^o^ucè 
i'eileito di privare dei diritto, eìet-
torale u cinquanta per cento dei 
cittadini che lo possiedpnp incon-
testabijnìente. Qnesti, ng^^sp, ine 
curano, è vero ; nja ilgoverno che 
ha ih mano i hiólf cléirimpos'ta à-
vrebbe potuto, applicare più leak 
mente è' più' 3Òrupold'gàWèht#!Ia 

Ma precediamo. Dei. 605,007 e^ 
lettori che eirano'-iscritti neirarino 

ed una necessità che si impTohe 

sott'-uflQcìale è ."ceduto a 0anoo del 
ĉ x^bhiere e ̂ tre'Cavalieri vengono! di 

IJi^àltrieri l'imperatore pfrtì per Lì-
vadiUj Solowieff confessa dì essere il 
mandatario.^d'una setta* 

superiore j»i liaiite massimo. fi^tQ^W^'^'^^^f'^P^^^^^ : w.,_. 
• Art. 8. Si considera vendita al mi-

l 

colli iurgenza .di«4utìa immediata*sò-
iiizione. O^gii abbiamo ùg^cittadi^ 
no 'che' dispone ' delle • sorti ' e ' deglF^ 
interessi di altri 991^M^ròporzì6^^ 
he giiist&:iibri^^(itoatóentó qi iesia^ 
e se,.sarebbe • assurdo il pretenr 
dere che tutti cento, votassero, è-
del.jpa^i assurda, lî . continui^zione.i 
à\ m regime, t^el. qu^le,. un ; soia, 
debba, esser&^;K£g:bitra di 99aiquaU^ 
si nega diritto di parola edivoto.-^ 

I ^ ; 

n ^ g la.dlsi-sl^zion^ di. vino, di spi-
rì]Lp e;fl,i.ljquor,i;,^cjìwunqu^ fatta dagli 
albergatori^ dagii,osti,, e ih generale 
da coioro che vendono cibi e bevande; 
d^glV ìnaprenditon dì o p e r e ^ F co^lo 

'M 

..i-:a 

e nella, porzìo'hi ,dei.,epmunìfejcfousi ; ^ 
^W'^ M r e c j n t o (^tÌ¥;iari^,st c^nsid^r^ ; 
minuta vendifa, q^pll^^p quantità npn 
m¥\m. %^W^.m [fi ymp.̂ ;̂ ; 
l<yy^^P^r giiiSRÌi^itì e^per^rliqnori.;, 
'.%.. P^K^-^0Sgef4Sj;a ,dft?ìo la/ vendita/ 
dij. quantità ,m?y|iBre di quelle sovra-
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\ ho. 0aztem'm' Golùtòa Wìi 
seguenti informàZiOYil^^su^fteèlli 
che si fanno in Russia- e, sull'au^^ 
tore dell 'attentato contro lo-Gzar'J 
l II numero^ dfegU lart^esti aùsneÀta'd 
gnii giorno! Più dì mille'persone 'ftì-
j?ono arrestate. -"'• ^^i'*' -:>''*• s-̂ i' 
; . Solowleif;: à ^cinclìiuso nella fortezla 
di ,Petei:paul3 in uWotìmlIfe*^tapp 
zataidi materàissi. ' Gli^ fu r̂tiesaa W 
camiciola di forza. Sì teme speóial-
ménteich'egli. si spezzi la testa contro 
le .muraglie ochft/^i taglil coi denUi 
art<3rie del pugno. ^̂ *̂ - ' • ^̂  

Ilpadrei dì-iSolovvieff era statò^^vè-
teriparip^pressoittrfU graiidtì^hessa d'i 
Russia e suo figlio', Wssassìtio va de
bitore di tutto'ad ussii.' •' '• - •• 'ì 

i A proposi to 'Mi 'àgi taziòr ie ' le tó-
U promossa recentemente da Ga-
nbalai, .ungiornaìe,moder^to scrive; 
: ^«Sare)3be tetiipb che la tnonar 
« chia, e il suo primìpak. mppre ^ 
icmniank, tjateiasseravUn-pof/me- p ^ S'o^^^m^!» ^^^rA. m.̂ vigóre^Ja^ 
«glio il lorQ^mrm^fìj è<i apriŝ îPf̂ ^*^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ -''̂  
« 'S'ero un po' gli opchi per' rb'd-
cedersi conto della'realtà della gi-

• iffi u t decènte articolo che ve-̂  

beraU, scrivévanio queste pa^rolé: 
U^M^ ^n l)el,.so«iP: GijQc^hid^^ 
«.vedere i moderati d!Italia/; coiìi-r 
i j ' • ' ' ' ' - . ' - " - .' - ^ 

«battere la lMonì|rchia..i acQUsat}-
Mois dii repubblicanisntiOi? 

« Sarebbe davvéro'^'iih'fatto nuo-'̂  

d^Ua detta, tabella, si: potrià^niante 
iiéyla"oltre,quel UraitGjî » cGsiineUai 
somma attuale dei dazi governativo e 
comunalOi quanî Q^vi concor4"anoi ;5p,e-
ciflU ciJ?oostanzfi4.! .> 

.i-àyoni^dei consigU comunali,doyran^l di^^t§rg|^J|^^jgpi^ d̂^̂  e di al
no essere apr^v^teper decret%reaiè, j ^ 4 « f e ^ ' ^ ^ ^ d̂î nnp nO .f̂ iir̂ p 
u^HVla deputa^^pne proy),acî l9. e .^ iy ^W^^^^^^W^A^f^ S ^ ^ » ^ 
Consìglio di Stato. , ' j , , , , , . ,,, J P^raiiPhe.impie^f^noj dai cpmponenti 

però, rautprizz^ziipn# .̂ ô vrà̂  essê i)e joidagli anim;njstr^ 
:: ^^no^ss^ di aifi(^p.j^(vnP,,e non^^ppr jc«^?er^tiye e da tutti (nielli che tenV 
Ilii;à eccederel£^4'l>'f'a'̂ *i'"'̂  sessennipJg9?}P:4Az?''̂ .ei,<> pe^pni, eccettu^iti i 

**''"• ^ • ^ • ' • — • • '• ' .pasiJndìcat^^nel}:,articolQ segu^nĵ ,̂̂ ^^ 

V estrazione dei depositi non destinati., 
alla vendita al. minuto dì bevande ìn̂  
quantità non superiori; a quelle ìndi 
catQ .all'articolo, precedente, ' e la dff 
stn^yz îone, non gratuita di J .̂̂ ^pde ^ 
ti;aiPÌ?ii iprs.(jne,̂  <̂ ĵiand̂  porzione 
in4ivi4uale no.i}{ supe^^^le quantità 
suindicate. ; ., 

Art. 9,'Non sì considera come ven#»^ 
dita al minuto la distribuzione, sra-
tui,ta, o no, di bevande, fatta negli e-
ducantit^ti, negli stabijiimenti artistici. 

7r-^ 

?'•'* 

xifei 4 ,i P9,W î ̂ k^.'fi^gTO^ m tf̂ ^ 

;: Sono coraum': 
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•\ Di.Arinfia classe, i comuni, capolno-
em di provincia che hanno una,nopo-
lazione agglomerata superiore a ^ ,000 

Ì - i l > \ - - - . 1 , . ' " ' - • • • • * * - * . » . ? , ' ' ! . • • • . '' - ^ l ; . ' - L •• 

a b i t a n t i : , . -i 
ì J}\ seconda classe, tutti gUaltr^co-^ 
munì che hanno una; popolazione ag-
fflomerata superiore a dieci mila ahi» 
ianti;^ 

,« vo Q maravi 
((*II tempo 

k stilisti é;'vedérlo, f̂ ' 5 1 Comuni che hanno una popolazione j tre case (ii salute agli aramalMìo^SS?-
• fcà tefonHa et'rispon^^^^ che,, agglomerata .^dp '̂̂ ióre a'sei^mila atìì,-

l i- i 

i 

1/ 1 ' • l I 

per arfiyiire,:r;a : 
I La Pdforma aveva ragione, ed 
p tempo ha parlato, più pres to di 
qùàh tot p'oftevamo ragionevolmente 
immagiuaréi " '̂ ' ai 

Hi ^ 1 i» ìi- I 

tanti sono considerati come cKiiisì ; 
quelli cdh popolazione agglomerata eli 
0,000 abitanti o meno sono comuni 
aperti. , 
i Èi è'ónsidéra come popolfìzìò'he ag
glomerata qùelja del cèntro principale 
dell*(ibitato, giusta rultimo oensimento 
ufficiale. 

zinai^tij dagli amministratori JdegUM *̂ 
stituti di; mendicità aUe perspnÌf:ci(;o-
verate, e dai j>a(lrom ai propri dp-
mesticì. 

Aìrtf 10. È concesso ai comuni dì 
riscuotere per mezzo di agenti pro
pri i . dazi di consumo governativi, 
addizionali e comunali, quando siano 
abbuonati .col, governo. 

- r \ \ l 

I I 

F I ìi ì r 

' ' l 

.'! 



- r. I 

^ i ' 

l 1.^ 

1 ' 

' ( -

,-„.-B.J -

•:P 

.M :̂-. - - - .1 
-.̂  

-'Wn 

- I J 
i- - ] ' -

r 
- 1 • !>:- - h 

S5Sré?Wl*=".*^'^ 

I -

^ L 

— •-• l ' ^ P v - -"1 1 T* -• 4i-l-h - ^ t 

- I 

' • * 

I -

W'I.. 

utti gti altri casi, la riscossione 
dei dazTaddizìonaU e comunali^ tanto 
nei coBapi ehiusi,||^^nto negli aper
ti sarà la t ta dagli adenti 0 appaita-

.mtorì incaricati dal governo della r i -
..ficpssione dei propri dazi. E permesso^, 

' a l comuni abbuonat^^subappal tare 
ì dazi dì consumo, purché un solo 
Ippnlto comprenda tutti i d^zi. 

Aru 11. La legge 3 luglio 1864, n, 
1827, il deciilo l ég i l i evò 28 gil^ho 
1866, n. 3818, e ia legge 11 agosto 
1870, n. 5778, allegato L, sono cons? 
servate i n "Vigore per tutto ciò che 
^ 1 è ^contrario alla, presente legge. 

L' articolo 13 della surriferita legga 
I l a ^ o 1870 è soppresso. 
^ .4 r t . , l2 . Air attuazione della pre-. 
sente legge il dazio doganale suizuc-i: 
ch^i.gregt^^fTà aumentato di lire 4; 
quefry sugli zuccheri raffinati di lire 
5 al quintale. Saî à del pai^i|;amenta-
to di lire 5 al quintale il:-,dazÌo sul 

c ^ ^ ' .' mm. -^ • -, 
Art 13., Con regolamento da ap-

pro#è^i per deCretP reale, udito il 
q ^ n ^ l m di Stato^/saramdo^^stabilite 
le^*rf^^e per'la ececu?.Ìone (Iella pre-
sentejogge la filiale andrà, in vigore 

P4 e a)#bntegno dà loro teffi 
I t i i t - ^ i i - i - , j 

fare ailMfpd* innamorarsi di' qtiesta 
S q c i e t ? ! fiir voti, come ora lo fa il 
Yostro corrìsportdente, onde non vi sia 
paese senza una simiff^isiiiuzipne. ,; 

KM 

a )Y 

Alla seduUvdei 23;; corrente delia 
Camera erano assentij senza regolare 
congedo, i seguenti deputati veneti : 

Agostinelli-Bertani Giov. Biaiista, . „ . . . -
Borghi, Campostrini, Gittadellu, Ooipi," ^^f'̂ Spenamp chem questo piimo pî ssp 

di quell 'a,^rdo che avrljblbe di>vutÒ 
sempre sussistere in q d ^ è come in 

uestioni e spécialmoniÉi^iIrauellà' 
ferroviaria fra i porti e la terraférmai 
mgntie lìomlpuò immaginarsv lyia re-
eione italiana florido.se floridi non sono 
" .. - I " • f . . . — . . ^ • 

i&uoi porti; 4ue8t'ttc:cpr4oiavrebbg^ri-
tìpftrmiatO(a Padova le disiUufeìorii i d 
i gravi danni a cui soggiace f ér IMUb-
gìou tracciato (lolle sue ferr ;=- . l ' . V T 1^ 

- ^ ^ ^ ^ , . 

i l . l gennaio 1881. 

•i\ 
^ « 
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Dall'Angelo. De-Manzoni, De Saint-
,Bon,„Fambri;., Giacomelli Angelo, Mi-! 
nich, Orsetti, Papadopoli,Parenzo, Pic
coli, Pontoni iepimeoni. 

•Tc8acisl^.--^'*S&eggesì rteWTompo : 
Lunedi,' dlB^que, avrà'luogo.^il pro^, 

cesso per il aoto dtiello.^ 
Si sono fcitCìStanti lineili a Venezia, 

e mai trovato^ifecaso di un processo. 
Adesso a Napoff si è persino fatto 

un duello in due volte. 
Essendo stuto ierito uno dei com

battenti in modo da non poter con
tinuare,,il duello fu sospeso fino alla 
guarigione; quindi ripreso dopo iiw^, 
dici giorni. E l'autorità nbnl^ijpsò né 
dì impedire uè di processare. " 

A Venezia :̂ i processa..... e Questo 
per mostrare come sia ben regolata 
ia-giuadziu e la legge imperi egutl^ 
per tutti 1 

G M » l'imputato; ^ dal momento 
che il dott. Galli viene chiamato .come 
testimonio -r-, non sappiamo. Dicono 
un sergènte maggiòìftì, che avrebbe^ 
nome Francesco Scotto. 
! iVed '̂emo che cqsa uscirà da questa 
strana confusione di criierii, di con-
dotu^e di parti ! 

arrivato 1' atra sera a \^ene2Ìa 

< lV i«^^ .d i ^ i ì | »«g i^ò* - - - ; . Diamo 
^ei* qUe^Sè valgo^^le preiltópni di 
'Maihieu'tìe la Dr^me- per41^Ìi^esaii|dÌ 
JMaggìo:•;••;•' ;, . • :'••'• ^::;'. 
'• Bel tempo M^primo ffluarto dì luna 
che incomincienS il 29* aprile o finirà 
i|6,mftggio f- Ondat^ allo luna piena 
che incominqieràiìl 6 e Hnità il 13; 
^ Vento sull'Ocèano © sul Mediter-
raneo il 7 e ; ^ 1 0 •^' Pioggia torren
ziale ali 'Ulfìl^ quarto 'di ^iuna; che 
incomincìerà il 13 e fuiiVà il 21, —-
Cotesto pioggìe^ si-ripartiranno in tut-
ta 1* Europa, ma sjecìalin^e^tii^neirEu-, 
ropa'occidentale,'durante il periodò^ 
Wflb forte il 13, il 16 fe/il 19 Aiìì^O-
ceano e sul Mediterraneo* — Pioggia 
intermiilente alla luna nuova, che ih-
comiitcierà il 21 e rutirà il 28. — Venti 
variabili durante il corso di cotesto 

periodo. — Bel tenipò^dal 29al31» — 
? Mese eccessivamente variabile. 

.altri ne.susseguano 6; che raiTprzata: 
da questa urianìmità dì'^propositila 
Kegione Veneta vehgà ad assumeije 
nel coraorzio nazionale quell'impor-, 
tunza CUI la sua posizione, le ricchezze 
sue, la sua coltura le ̂ ^yjjio diritto. 

e s s e r e sasacSaw Biiafò ta'MS*^ o yiX'» 
c©-»er^a. — Giorni addietro un si-. 

r 

't 

gnore della- nostra ĉ t-tà ricevette .1^ 
visita di un suo conoscente il quale i 
dopo avergli parlato di t W ^ f ò s e i n - H ^ ' " passaggi. Osservare P igiene. Non 
diffe.eute gli chiese cosìabruciapelo: alleggerirsi d'abito,,-^^Caìori ìnter-

- Senta, vuol foro un buon afl^ro»"^'^^^"''' ,^' * °̂*'̂ ^ '^"'^^^* ' ; 
, » Se è buono, sicuro. .. • 1 "^^^^PW^ <^l W^^m%%m> - M^\ 

mattina alle ore 6.30 passavano pella 
nostra stazióne 2 compagnie del 6.** 
regg. bersaglieri stitaRi (ito in Treviso 
diretti In Sicilia. * • 

f#S 

— Guardi"^ io avrei da venderle 
un sacco di cafTè. Qualità o t t ima-^ 
porto Ano garautìto e posso anche 
daiglielo ad un prezzo eccezionalmente 
modico, poiché,^ a dirgliela a quatt'oc-
chì,Ja è roba di contrabbando. 
• " ^^y ' " • • : • - ^ • • ^S ' - ^ • T 

petto fatto, convenutosi sul prezzo 
il nosCî b benestante iròviando che l'afe 

unicamente eWmplicemente ubbriaci 
cosi da nm pgtérftefB|à —guanto-i 
liquido rosso ér^-... era.,., capitelo voi 
che io ndii, ve ' " d i c o . 

L'^ubbriàcone in quello stato com-
pasaiùneyole fu portato al municipio,. 
donde poi fu tradotto alTospedale 
farsi curare certe cdtìtùsioni riportate 
nella sua poca gloriósa e molto pe
sante Cfiduta.ii^^;' 
_: Arresi©»i-'^Ieril*aikro vorso le una 

e mezzo due agenti dt P. S. venivano 
richiesti dalle mendicanti della basilica 
del S|(it:o udirono cĥ e colà tròyavasi 
un individuo il quale dava molto a-
sospettare. — :Kecatìsì sul luogo ì due 
agenti trovarono corto Hetteu.... Al-
•vise d', anni-57 induKtriante. Tradot
tò al proprio quartiere gli sì pirati
co Una pe^quisiz^^ persona^ 
nella qUaltì rlhvènnero degli oggetti 

Bru-Jtìfe ritenerlo fautore di^;uri 'fuffl^-W 
un candelabro mancffÈS '̂teuipo fa irt • 
quella chiesa nouoliè di un crocefisso 
rubato non è molto nella chiesa del^ 

'«'fca.Éd?© Coi«*^'^rdl. —.Nel mìo , 
entusiasmo dell'.altra sera per rlaÀsiT; 
gnora Tessero nella Signava delie ? 
Camelie,ho ingiustamente dimentica-

^ " f vii ^M 

% 

°^M 

il principe Federico Carlo di Pi^ùssia'j 
•fratello dell' imperatore: dì Germania 

Ieri mattina prima delle bî e 5 pe 
coù'trade di Cittadella si sentiva 11 sim-i 
pitico sctuìlio delle trombe della no-? ed é soeso aiV Hotel DenieUi coi:&\xo 
stra fanfara addetta aU| Società Gin- i seguito, 

. ..^.- ... -....^llM i^M^i^i o«X5':-«n« 

se dì cavalli, che-avranno luogo a Mo
dena negli ultimi giorni del corrente 

fare era effet^vaniente vantaggióso, mése' si-'Sono dall' amministrazione 
accondiscese al contratto e ̂ ^ puntua» 
liasimo pagatore —'sborsò la somma 
richiesta al suo conoscente che se ne 
andò. 

to un elogio per gli egregi che la se-
occasione denafièh!,'esposizione e cor-yè^o^darono 9 specieper il IJravjssìmo 

' . . . ^ Pasta che fu^uh'krM(itn(^òocck(én^^^ 
e degno in Ogni scena di quella grlB 
dissima Mat'ghènta. "K colgo cosi due 
piccioni ad una fĵ va; giacché oltre a 

nàstica che riuriivà f i l » 1 soci 'alla 
progettata fiàsseggiattà, e verso le ore 
6 ant. proceduti ddìlà fahfai'a e ve-; 

.latiti in bel uniforme si avviarono sino 
a Bassaho. .g^-- ' ;';̂ -"' -' 

Quali e quante cure amorose abbia 
consacrato 1- egrègio nostfo^ maestro 
dì Ginnastica signor Silvio Oecchihìf 
e come abbia ihspiratorsmore ' à si 
nòbile istituzione lo abbiamo ieri ap-

T 
Lay 
Costantinopoli, egii^Prtirà lunedi per 
Costantinopoli. r 
; A Venezia si trova anche il.famoso 
don Carlos, l'eterno pretendente al 
trono dìrSpagna. • 

ry^-Ì^>f^m%l^i^ìé\ y'-y.- ' -^-i•-': 

tpréSò neÌ"vedére quéi giovanetti, l a i _^ 
i^uiàg^ior pàrté^ dei'<jùaU avevano ap-f sta 

pena'iuperatoH dieci anni-,' marciare 
^^béU'ordìnè alla! militare/ ; [' ; 

Giuntina Bassano sempre a piedi 
queìlà"gìij-a'squadra di fanciulli fu fe-^ 
stosàmeaté accolta dai' cittadini es
sendo Idre •'andati Trietirttrtì coarta 
Banca civica che gli accòmjjagnaron^' tunatamente cessato; gì'interessi dèlia 
in Piazza e (luindì al luogo* dèsEinàto^ trovarono, di poter final-

a Palestra^ ' ' ' jjiiente dirsi tutelati, senza che «quelli 
Quivi giunti sebbene avessero per-*'delle città lagunari ne abbiano a sof-

corso oltre 15 ^chilometri tuttavia si • |rire. ^ : < 
esercitarono in variati e difficili eser̂ T^̂ ^ annii or sonò, era stata no--
cì^ì ginlntslìtì.'' '' ., ' ' .̂ ' ! minata uti¥''^commissionò provincilile 

Dopo il pranzo all'AÌ'bergoS.^AW-l òhe studiasse l'argomento; ih quattro 
tonio in buona e cara compagnia con j anaLla benemerita commissione noti 
alcuni di Bassanò, è specialmente col j credette di porsi in relazione coi Con-

-^ . . , , . . . - rO dopo j r sacco giunse 
Trovasi pure m Venezia ni sisnor ì ;, j i *i. /* / • ' ' i. i:; è » 

ayara, aolàsciatore d'InèhiìM^a ^1 ^^^:.'^^ del beneslant^, che Ì ! J p ^ 
' ' porre in un augolo qualunque, poiché 

avendo moltissime cose la sbrigare 
non aveva tempo da donare al caffè. 

TJno 0 due giorni dopo volle .{ptirò 
sincerarsi di aver fatto un affare DUO-, 
no, e, sciolti i cordoni del sacco, vi 
T I 

pose una mano dentro è ne la ritrasse 
jpiena di un eccellente caffò.^'uri bel 
color bruno, e con tutti i^òòpfiotati 
del squisll^fportp fino. , ; •(. , : ., 

:-*- Affemià!,—r egliesclamò •*-/se 
come non dubito tutta la merce;^è;e-

'"-. , » 

jua le ho fatto proprio: un alFàronei.: 
*sEi si diede una fregatine di mani, 

fregatìna ìinlicj^ta e, buttata proprio 
vìa, poichèi,<iuandp. si accinse a. HVUÔ  

iare il sacco al nostro sgraziato si
gnor 3 toccò una amara disillusióne. . 
: .u 

èti/i 

Padova 28 Aprile -,] 
&esi%&uti £agB&£&ar43. — Que

sta etéi'fi questione che da tanti Em̂ ni 
tiene agitati gli animi de i ' 
cui interessi vi sono tanto immedesi-
mati sotto tanti aspetti, ha ieri fatto 
un passo notevole. Il dualismo man-
teMff'ft^à Padova e Venezia, dualismo 
che teneva tutto in pendenzai è for-

dellérstrade ferrate dell' Alta Itulia, 
- — l ' I •̂ L _ ' ' / . 

d'accordò colle altre amministrazioni' 
ferroviarie -del regno, accordate la 
Consuete riduzioni di tariita agli ospo-
sìtorile^tpel mpperto deUe.merci, delle 
mHCchine e , del bestìanio! diretti a 

s,^Sarà inoltre;^ favore deì visitatori 
prorogata la validità dei biglietti di 
andata e ritorno. , . 
' P@ n^^ig|gÌ^loi&e. *—•" L' altr' ieri 
gli agenti di P. ' S. procedettero diètro 
^rdìne^ superióre'dd ùhà perquisizione 
nella cà̂ & idi ilh ìcer̂ ò^ Vi òhe é^àrre-
Statò come sospótto autore del furto 
à danno dèlia ditta Séravalle, del quale 
ho fatto t̂ *̂.ro|e nella mia cronaca. ; : 
; La.p^rquisizipne fu, infruttuosa. 
i Aase^sraal — Nei primi della set-
iimana corirÉìiRte.ifl Ca,3>.3lbaldoXMo 
tagnana)jji^^bambìno di 4 anni; p^r, 
nome Padovan Giuseppe trovandosi 
vicino'ad un fosso ove eravi P ac^^ua 

questo elogio ne fuocio subij.0 • un ial-i • i 

'a -

9 l-mi^^f 

\ 

distinto Maestro dì Ginnastica di quel sorzii, veri rappresentanti dei nostri 
tìin^lft^'signor Girotte, du^iite il 
quale inneggiarono alla simpatia ed 

• "^ '^ '" a Bassano e Cittadella, è 
-^v '̂Hicter' 

union 
alle.Crescenti istituzioni delle Ginha-
R i C h e P a t ^ t r e ; vollero dî  nuovoM 
nostri bravi giovanetti' lavorare in 
quella palestra. ; ' . , -
" ',avori eseguiti furono molti è' 
diWciirnei' 'quali ' tutti gareggiavano 

interessi idraulici. 
-

Ora che il ministero stava per pre
sentare il progetto di legge per 1* e-
spulsione del Brenta dalla Laguna, la 
detta commissione si eclissò e la Dé-
tiutazione p r ^ W a l e chiappò irapi; |^ 
visamente i rappreséritdnti dei Oori-
sòrzii idraulici perchè si unissero péb 
la nomina di un ingegnere estraneo 

tro al distintelattorenerJìintelBl 
«iònetdata :alCbn«e, dì Hymói^.ft4^^^ 
seria, accuratissima, sotto ogni aspetto 
e in qualche punto nuova ^.superiore .; 
ai pochi.che possono so.steuere quel
la parte difficilissima., ; -
, Malgr^ado .CIÒ, n^aljgra^o.che la . si-^ 

gnorà Tesserò fosse eguale a sÒ stèssa 
•^ ed è ir miglior elògio cotesitò^^^' 
malgrado che MkHòUirendesSèf l̂'p^^^^ 
Iffiggiò' ^àx'lCartoo feìicissitìiailnte^: 
sebbene atìhia forzato M£^pò^ la 
— da Patria nel sugii\Mmhi.:saò 
andò cosi,bene, com'io'avrei creduto, , 
Perchè non jo SO 77- ma ad onta dei 

artisti,f;jl pubblicò non fu tìjddisfatco , 
del tutto. . 

Lo, sarà e erto aiàssera. ' ^ 
Stassera'c'^è*1a beneficiata della si- ' 

gnora Tessero-Guìdone, col Cuòre' ed 
Arie delFbrtis.r^déntemehtórirvòddtb^ 
dall'autore. È una notisiiia;ben vecchia l 
questa ch'io; do, perocché noti defili 
uno che frequenti il teatro il quale 
non lo sappiale non yia felicedìaver, 
occasiope,-no,v,qlÌa per porgere tìlla,ini- , 

mitabile artista "ìùel^tributo.̂ ^^^^^^ 
ranza eh'ella si menta. 

Epperò nOii io certo furò della rè-

ì 

r i - -

perdonerebbe la signora Tessero, che ' 
ha la coscienza di sapersi ammirata 
da tùtti^^'uegli òhe amanoVcbmpren-

'•:•. : • : . { , : 

con una emulazione singolarissima 

T : • 

ed ebbero specialmente l'ammirazio
nê  generale gli 'és'ercizi di saltò del 

"maestro GiròttÒ e i lavori di ferza 

onde studiasse un generale progeti^o 
di sistemaziooe.'-^ Ciò evidentemente 
avrebbe dato nuove scuse al goverrip, 
per differire la presentazióne de! prò-

dei maestro Cecchini. L* agilità del getto di legge per l* espulsione del 
pi-imo e la erculea forza del Secondo ^ Brenta. ' 
guadagnarono, gli unanimi applausi, 

Compiuti questi eserciaii, 6 saiutata 
Bassano, pOT di g ì * od entusia-
m,ati per là bella accoglienza avuta 

rìpartironpj "nuovamenie a piedi, per 
Cittadella;; ' , 

'fter'istHda non ebbero che ova
zioni ; né i i bònc tóo Unione, di ;Cit-
tadolla, volle d monticare i ^ nostra 
Ginnastici, poiché a tre miglia dal 
paese li attendeva per accompagnarli 

Ciò non sfuggì ai Consorziì, molti 
dei '^uali"sono incagliati della insoluta 
questione. Qualche cosa doveva farsi, 
e fu fatto. L ingegnere Luigi Aita mo
strò' la necessità di de ver dar flne alle 
esitazioni : e di accettare in nome degli 
. • • • • . ' •• , . • . m t t m ' • . . ; • > ' - "^ 

interessi idraulici padovani u pronto 
allontanamento del Brenta dalla La-

I ' ' J l i n , n ^ C " r - 5 ' , j - J i ^ ' ^ 

gùna perchè sì conservasse quel cra
tere a recìpionte dei suoi scoli. L^AST' 

^ , 1 ' - ' ' • • • ' ' ^ , • > , i ' i " - f " ' i 

semblea a voti unanimi votò l'ordine 

alta un metro e 20 centimetri vi cad-
no strato alto poche dita di caffè, ^e entrò: é v i ^ | j ^^ 

copriva non so quanti chilogramraiJ ^Jl/'^adaver^^^^^^^^ 
ki..^.gi^nrturco che s^ sparseti pel 1^0^^ . .. ^ 
pavimèntÒ^ella stanza, mentre: attftx ^ ^ « ^ f' poti-ebbèro adottare dei prov-
nito il CÒmpratSrriistÌ?Ìlùardando.|ye<i>mén cóntro quei getìitori che P^^^sippi 
E fosse stato almeno gran turco dìicustodiscono cosi male i'^oro figlino- | f ' ^ ^ » m 

buona'qualità-*^*era invece un ta i ' l e^^ ' ì ' ' , •' '• ' ^ '^'^ 
geuere di porcheria che nemmeno^ | • *^^^*****='*^*^®^®' "^ ?'̂ ^̂ ^̂ ^̂  , ' - MA »-A U- V W » 
H i i vollern mangiarne. : ^ ' 7 «otte %sp,de ore 2:(ierti,«i..d"anm4^^«'>'^- Né ce n è bisogno, né me fo 
' t o ÙmM%^.^^^ re|tò p^r. P^ s caholM ,e T. P , 4^ anni, 20 « • 
plèsso, 4; ii^coiiiè Ì5a molti aniiiqiie-T Sn?"^« trovandpsi. a^uanti brilli vole^^ 
gti'chò gli fece M e ijnéll'affarono;^an^,jntrarè,u9^^ Gec-, 
bazzica in casa sua, egli si domandRlfa^o Vincenzo iî  vm Ca di Dio Vec-
contìnuamente: ' ' \ '̂  ' ^ '' ^Àu j . chia, ma ^questi rifiutandosi aprir loro 

^ M a s o h i è vittima di uno scher^ l'esercizio per ToteVrc^fi^y t a rda , ' f 
zo 0 di una.|feuffa.^ V ^̂ ^̂  ^̂  V Ì̂:̂  duo'avvinazzati, non sapendoeomésfb-

. E d ^ ^ à t » # ^ Ì r n p a à i | t e ù n a n 8 p o s k ^ ^ ^"PP^^o due vétri 
<a questo problema che lojtdrménta. della bottega recandogli un danno di 

«Jui-wes^siià. — Oggi28 daUéoreH»e *"'e-^ 
due alle tre il nuovo professoS^i geo* 
grafia, Giovanni Marinelli, darà la sua 
.prima lezione ali* Univerdtà. 

CfflBìcàss'^i, '-^ Il Ministero dei 
lavori pubblici'con DeCféio'14 à'rìiah* 
te N. 27808^59 lia'ìpèrtò 1 seguen-

' . , - . . 

ti pubblici concorsi;!' ^- T ÌÌI^C; 

Per e s ^ é , a dieci po^ti di' Vice-
Segretarip di 3*. classe; nell' ammini-^ 
straziohe Centrale^4^i : Lavori tPub-^ 
o n c i * .. ' , : ' I 

]•: 

• f ^ o j li 

H ) ' ' 

iri'mezzo aV più lieti concèrti ed àU j del giorno proposto dall'Aita per in-
legre m'arcie sino "a Cittadella. vitare urgentemente il ministero alla 

l a simpatica s^ù^dra quindi si sòTllCita presq^||i2Ìone del progetto di 
sciòlse augurando sì ripetta al più legge. 
priìsto possibile una simile festa. ' •: Questo fatto viene salutato con ge-
'- Chi fu presente a quanto si ò com- herale soddisfazione dai principali 
piuto ieri dai nostri bravi giovanetti I periodici della regione, ed è foriero 

Per tìtoli, a 35 posti di misuratore 
volontario nel personale subalterno del 
Gemo Civile. 

X . j L ^ ^ J 
• '- • ' - r ' 1 : I ' - ' I , - I ' = ' i 

Tali decireti Vengono' riportati per 
est^^ner«^Bolìetlìno Ufficiale degli 
Annunzi dòlla Prefltlura*^del giorno 

d ' e g g i . ' • • • • ' . - • ' '•"•'" • • •^"•• ' ' • ; ' • . ' " ' " ' ' 

Le domande pel primo concorso 
debbono presentargli al suddetto Mi-̂  
nistero tra il 16 e 31 maggio p. v, e 
quelle pel secondo debbono essere 
prodotte a questa Prefettura non più 
tardi del giorno 25 detto mese. 

, B|chiamati^^dat rum'ore della rottura 
dei vetri duenGàVibinìerisi recarono 
sul luògo ove dichiararono in contrav
venzione ì, due avvinazzati amicj., 

m^'m-- ler Taltro 
yevsfl le, pi> 3 mentre certa Pierona 
Giovanna i abitante'ini via S. Leoncino 
saliva le scale della propria abitazione 
vaniva colta da malore che la rese al-
l'istante cadavere. 

d * ' * l *'V. • 

L'altra notte due agenti P. S, attrà-' 
versando la piazza dei Frutti, videro 
un'ò.Qr,^o umano steso senza moto a 
lorica ìa un lago di un liquido che ài 
rimesso dei fanali'appariva di .un co
lor rosso scuro. ' il • 
; Naturalmenteiile guardia d iP . S.,le 
quali come i bracchi la selvaggina, o-
dorano sempre e dovunque un quaU; 
òhe delitto, credettero che si trattasse 
per lo meno di un omicidio e corsero 
a sollevare il morto. 

Il morto m'a invece vivo 

dono rartef; 
: Mercoledì e giovedì due npvità; La 
prima bugia ^ di i-V^si-elnuovo ,e;,per 1 
beneficiata di, pjivuto, la. tanto attesa 
Cleopatra. Veii>erdl poi -^ ^pur troppo 
~ ultima,Crecita di abbuonamento e 

della stagione. 
Che peccato! 
B n a a S ' d à . -^ ' i r iÒi tòrZ; . . viene 

. - ^ 

richiesto sullo stato di salute del suo ^ 
ricchissimo hormo, di'cui egU è il solo 
erede..-,: ••• liì:^r[ ^-v: -•; '̂  'M :̂--

jigjilj dottore risponde:; 
•^Sembra che sìa gravemente am

malato. ^̂  . I . ;, rr; .i ^ ;, v;;,-^ 
— Come, sembra? ma non sei tu che , 

io curi? , , ^ 
— Oh! no — replica freddamente I 

ottòre •— 10 non ho mai voluto es-
•• • • •!• .:. M^s''';',S;-v-'iiU''iiXJÌ^i'H'q<:' . u r t i t i . . -

sere il medico del mio carb nonno...,. 
sarebbe una tentazióne troppo fene, '' 

K^.^EI^iàlsn^ sSelS^^ @Ì3a.É0 Clwl l^ 

-iMasclh 5, Femmine 4. 
.̂ ^ — Bòrglilvò Giovanni 

fu Antonio, cuUulaio, celibe con i^ag-
gin Giustina dì Giov^inni, fittanziera, 
hubiiò -^ Damohtft Tito fu Giuseppe, 
villico, vedovo ; eoo Zàfnelia ifjecinafu. 
Giovanni, villica, vedova — Montee-
él|i Ettore di Ag istino, fonditore, co-
libe con Ferro ViuueHzai;ireolinda fu 

ed era iVincenzo, casaimga, nubile. 



'^;; '^fi ^:"- ' ' 
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ftÌia»!)t|»-,OocoUu-pG.^sareV!o Maria 
fu <5io.Butta, d'anni 67j cii9alinga,ve-
(jova - - Miciiieio^to Pietro fa Sante , 
,d*'anni 45, orf^fipe, ; vedovò - ^ L a à z e -
letto Andrea fu Làzz<iro^^^|iniìì 50, 
•agente, coniugato. 

Spettacoli d'oggf ' 
f ÌEATRO CÒNCÓBOI. — La Reale 

Compagnia dfatnmniha. dì A. Morelli' 
ed! A. Tessero-Guidone, diretta dal cay. 
A. Morelli, rappreseulorà : Cuore ed 
Arte. : • ' . '. • -

- ^ f i r - ' ln - . ' j ' 1.-'-

veraari non sono ancora disarmati^^ 
che l'uniontìv dèi partilo repub|licàfió 
e la moderazìpne del governo sono in-

1. 

- ^ f \ 

I -

Come è| noto, fra breve avrà luogo 
dà don ^ • ^ f « * . 

I I 

« i k i t 

R! istà settiiìi coinmeri 

fi. 

a Milano iin processo mte 
Carlos ai gfinortileBoet per il furto del 
célèbre Tosoii d^oro, 
^JhSi' Répuhliqite \Frangatse riproduce 
da, un giornale di Burceììona due let
tere scritte da Milano; sotto la ii^pi-
razione, dello stessd -signor BeeJ-, U 
quale è ini grado dì conoscerò vita, 
morte e miracoli del pretendente. 

Come una lezione di storia contem
poranea, crediamo utile dì far corio-

non appena giunti a "Parigi, e sótto 
pretesto dì poter, dirigere meglloj.ie 
flosÉre facénde^fie tò fossi iWaJOHa, 
di recarmi »6 ^u'̂ s*'̂  ^^^^^ °̂ ® ®̂ * 
stabilita la mia famiglia. Mi diedi 
;i4unqUe a discorrere ^n: questo senso, 
àissìmvàmào \e vere fi^ms deiJa m'm 
partenza, e gli partjc|pai i miei pro
getti. Bon Ctirips mi approvò, assìcu-
randiftPché appena a^Parigi mitpa-
gbéròbbe gli ^aivetraiJ dovutimi/ aniti 
mi anticiperebbe lina somnja per far 

'fronte alle eveutualiVà-L 

za,. 

« Al riostro ritoriff^^tir Oriente,, ci 
recammo a Vienna, giacché dpaMpar-
los nuir altro <aveva tanto a cuore 
quanto il concludere i negoziati della 
collana. Gli rimaneva assui poco de
naro...- e l'arciduca non affrettavaBi 
a decidersi. Le: conferenze, i colloqui 
ài successero senza costrutto:^ i l ; di
spetto dol principe andava aumen
tando ogni giorno. • 

Una aera, don Carlos fece vkitti^^ 

p ó r r alta Italia è nòli è'^mprdb 
che SI fermi a Bologna. Fece,mque^ 
sto senso ai Pais ed af Carducci tma 
mezzaj^gromessa. La sua par 
d'altra parte da Roma oramai sì im-
jjone come una Heces^)tà;;II generaìe 
è sempre assediato di visite. Egli' ri
ceve tutti, parla con tutti, a tutti 
strmge la mano e Borride. E una oc
cupazione abbastanza seria e perico-
loba per un uomo che è sofferente e 
ch^shli: bisógno'di riposo. 

iiJr^Jti 'K 

scere quello che il signor Boet dice una certa signora Hannover,.^, cono-
del suo antico padrone: 

« Don Carlos non ha, del saoj wna 
grari sostanza, e quantunque le sue 
condizioni siano state un po'miglio
rate dal lascilo ffittogU^dalio zio,, il 
duca dì Modena, esse sono tutt* altro 
che brillanti corno si suppone gene-
ralmente. Non è vero che egU ab^bia 
ereditato tutti i beni dello 
C 
d 

C ^ I / ^ A S W m ^ l ' " a s ^ a n d ; r " i n [ sarlé^TOa^rendita di 20QP,:,^-anchi i^ 
i^iVorediìBon Carlos che ffrrnilione mese. La ragazza accetta con/entu-

don Cìirlos, paglierèbbe tutte le spese i i 'ayy,^ij2ardi ^on voti 203. 
di viaggio e compenserebbe la ragaz
za..... Avvisaia|;.,pèr telegrafo,, questa 

ZIO Don I l*8<̂ *a P»^^*»**"^^^ Vienna e capita 
- ' •• ' don 

/ ^ :•» I 

^prestito 1866 — l a 10 
Smalta ftaìiana — 86 25 
Pezzi da 20 franchi - 22 — 
Doppie di Genova i— 85 60. 

^FiQlini ;d^:argentu V. A. — 2 35. 
Banconote Austriache — 2 35. 

' ' Jercirialc isi GIS 
Friimerito: —• Da Pi«tore vecchio 

0{^..-;^'^ Da pjstore nuovo, 26.75 Mer
cantile vpcchio, 00.— — Mercantile 
nuovo, 25.75 ^ 

;GranotuFco: — Pìgnoletto 18.50:*^ 
Giallone 17.75. Nostrano 17.00;.— Fo
restiero tìO'SegalalB.5a—Ótìt^gti rosso 
OOi r-r Avena 18.50. 

IflTiwto ftegii esoKj. ii m% e 1' ' 
Mwo'u'l escii'ccasftl. •— Dalla Ben

na Antonio, commìpsìonario, pitizza del
le Erbe, num,: 368 — Orlando Giu
seppe, pizzicagnolo, liquorista, Caso-; 
nettqit^òmune esterno — Polo Mene-
golìi Giovanna, vendita lingerie, piaz
za delle Erbe, num. 360, A.—- Pavan 

J3|uèeppè, macellaio, Volto Corda, hi 
ÌÒ9 —Pigazzi Cesare, commissionario 
e;,negoziante virii e spiriti. Eremitani 
,~j-, Pavih Prosdocimo, pìzzicagnoloj'li-
qtiorista, Mortise^ comune .esterno 

- ' n 

Oòmp. 
v|riì'^è 
Aiessand 
dfellò Erbe 
Giovanni, ...„„„.. 
109 — Sansoni Romano, vendita sa-i|ioné'^-^^quanto fosse assurdo preten-j g." » P® '̂ 
liimi via Fahb"" ""»« «̂RA J:^ '^nìn ! j ,.:» -_:_:-n>. A\ J.« T.»!,;.... i..*;;»!^ ' e i a 
Marco, albergo 
cò^nèjiium. 1216 

' ^ r a ^ l ^ e M . — ̂ Aga Achille e G.|^lfMllrà; 'rGlì"feci òsser^Ure che i l f 
- ^- — "' 'gìoieUp noli potrebbe Isser venduto conti nuToson d'oro? Un asso d'oro 

per'nessun Motivo e che bisognava che certiimbeetlli SÌ mettono ato(J^ 
OTn tóemorià ' P®** pavoneggiajrsi'* Ebbene, iRvece di 
ede deU'imbe- I portarlo voglio .venderlo, dedicandone 

cillè.''"*''*^^ -,...'nir-^«l^gr?\ ,... .<,..:;*,-.';.|.al:.TÌcavato a niio proilUQ,.;Non è mi-

-Elètto VaccfteUi con 

-I - j_\n^rri z. 

sciuiìssima dai buontemponi df Vien
na..... Fu convenuto che la Hannover 
farebbe venire da Post una giovane 
ungherese, artista Urica che cantava 
su un teatro dellaxittà, e che egli,J:piamo che in quel collegio fu eletto 

Lte le s p e s e l i ' o„ , , njT9:«,^/7* ..nn irnd QOQ 

CREMONA. -
voti'442. . 

VITERÈCy. » 
381. 

FELTEE. — 
con voti 223. 

PIEVE DI Qmìm..r^AQmt^ 
.Stefa-ni non ci ha iersora telegrafato 
l 'esito del bidiotiaggio a Pieve di 
Cadore, ma da notizie piirtìcolari sap-

Eletto Ar6i6 con voti 

Eietto Pompeo Alvisi 

T k 
• J -

tisee e vomiti, cramplWspasiìà^fedi 
imacò ,̂ insonnie, flussioni di pWò, 

tìloros;,,^^£y|i bitìncin, tosse, oppres
sione. asma,,brcmchite, etisìa (consun
zione) dartritì, eruzioni cutanee, de* 
perimento, reumatismi, gotta, fèbbri, 
catarri, isoffocànientn, isteria, nevraigiff 
vizi del sangue, idropisia, mancanz 
di freschezza e di energìa nervoso; 3Ì 
anni d'mvariahihì successo. 

ì^.iSOfiOO cure, comprese quelle di 
molti medici, del dlèa dìrPluskow, 
della signora marchesa di Brèhaif^t|%i 
r 'Cura n. 67 ,^8 :— Venezia 29 a-
prile 1869. 

11 Dott. Antonio Scordilli, giùdice 
al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Galle Querini 4778, da ma
lattia di fégato. ,' 
, .Cwm..n.; 67,811. -^ Cakigtión Fio-
rentno Toscana);? dicembre ̂ ig. 

La Bevalenla da lei speditAnii na 
prodotto buon effetto nel mio paziente, 
e perciò desidero averne altre libbre 
cjfiqiLI- Mi ripeto con distinta fc^i 

Dott. D MENICO PALLb'TTI 
Citmn. 79,422. — Serravalle S^v ìa 

(Piemonte) 10 settembre 1 8 7 2 . ' ^ ' 
Le.rimetto vaglia postale per una 

scatola della vostra mfiruvigUosa fa
rina Revalenta AraUca la, quale ha 
tenuto in vita mia moglie,, che ne usa 
modèratamèhte .'già da tre iihni. Sì 
abbia i miei^plà sentiti ringraziaménti, 
ecc. 

•a , . .p -

[Agenzia. >Sf"?/'mt̂  

dì franchi, più un gioitìim^ che Mn «>u«̂ nû  e perchè essa possa viag^^r 
stabili, lasciandpne la scelta all'affetto con In, senza troppa disugu^glumz., 
dei membri dellaJamigUa ed aljoro «g>»̂  >* crea W per U baronessa dv 
reciproco accòllo?Quando don CM^Ì Sannoyer. 
s ^ | ^ ' ^ ^ l ^ ^ i a 7 i " p r e s o " d à T u n a ! «App«"a s^p^jnes te pazzìe, feci 
ira, vìófenta..».. una paternale al pretendente.... In-

d 
i Boh Òarìos sapeva come il dtìe»^'^^*^ P ^ ^ ^ P ^ ^ S ^ f^^^\.^ ^-^^ 

ì Modena, possedesse una decorazìof :]? ' col̂ â *̂̂  ^' 1^0,000 franchi;.. Don 

PARIGI, 26. - - Grevy firmò 307 
grazie^dì",.condannati per l'insurre
zione delJ87l . 

Oggi è 
Waddinglon 
la lóro' mediazione sulla qu 

^^l^ff^ìnps crede che lo stéto delle 
traitatiVé'fra le diverse potenze, la 
Porla e la Grecia, iprima dell'invio 
Mìa circóì^e, permé&ì sperare in 

Prof PIETRO OA-*E#fi„Istituto Grillo. 
(Serravallft- Scrma) 

Quattro volte più nutritiva;.che U 
carne^ economiz^ia anche 50 volte il 

• s - a . > s f 

•a 
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sìbnàti; aavia ;973 à S. 

Ilaria 
nV 527 

l js t t^»lét téró:S. Matteo^ dal riunì. 
Ì77-A àÌ ' lÌ73 A ̂  Lorenzoni Mat

teo, calzoni o, da' Via Carraitii 4554 A 
i iv i l '&vehnà 1547 - -S te l l a tì Tre-
l>aldi^,:.cOmmissionari: da sàli^Sda..*^n 

olà a via Turchia 524. 

loro resi 
Quattro battaglioni sono partiti per 

ilfKossoro, ; . . ;,, . !t i ' • ' 
;PARI||I,26.V- IlDei^ats dice che 

l'accordo è completo tra la Francia e 
VJnghiiterrà circa la questione deUs 
l'Editto. I due gabinetti indirizzarono t^-^m^ ' 

I - I . 

a Còsttft%nopolii un dispaccio ^ 
dendo atto delr^ff£|rta|dQ}U| fovi^ dij 

r Nel frattempo, fo tenuta ^,i^.lsiyre,gartrtorE.iaé polentone ^l :^^'fZ^^.^::^!l^"" ' ' ' 

''•^^xu^h 

ri 

,J 

•. i _ - : ' i > 

' * 
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nan2a segreta alla.quaU — „ . _ . ,.. , , , , . ,- , ^, 
qTaasi tutti i rappresentanti-del par-1 suo asso 4'oro,9arebbe.un giorno tanto 
tito legittimista d'Europa. T ra t t f t ndQn- l^^ l ? !• ^' 
si d 'una questione importante, mi 
seufìere||^se non .-posaO:. rivelarla^, non 
avendo potuto^ parlarne neppure al 
giudice istruttore; Assistevo, all' adu
nanza iBéquaiit^vAiC^P*^ militare e 
RP&IP® 4 ' 4ft^uC^|os;, anche questi 

riservarsi 

18 fi'.; 2 l i2 Itil. 19 fr.; 6 kih 42 fr 
2 ; kilf^Sfi-; 

Biscotti di Ttevalenta: scsitole d^ 
1|2 kil. fr. 4 50 e-; da 1 kil. fr. 8. 

LsL lìepalenta • al cioccolati^ Ì%^of-
were ed in scattole dì latta per Ì2 
tazze 2.. fr. 50 e ; per 24 tazze I fr. 
50 e ; per 48 tazze 8 fr. ; per 120 
tazze 19 fr.; per 288 tazze 42 fr»; per 
576 tazze 78. -^ ^ . 
,>. Detta immfavolette : per 12 tazze;2 
fr. 50 e; pei'24 tazze 4 fr. S r a ^ ò W 
48;tazze 8 fr.i 

Casa Du,Barri e Q (limìted) n. 2 
ma Tommaso Grossi Milaìio Q in tutte 
le città presso 1 pTincipali farmacisti 
„e droghieri,,, 
•••fiPEisI®^a —• Roberti i^eramanao 
'fàrm.^*'a^^Ca 4497 
PÌan^n'1 Mauro '— G. B.^Arrigoni 
farm. a l Pozzo d'oro — PàrtìM:4Lor^ 
remo farm. successore Lois^ 

1 • l ^ - - * ^ • 

Il ministrò d'agrìc;àltùrà'^' ' 'èòm-! era "pre^èntèr'F^^ prime parole, 
3rcio sì recò V altfìèrì.a visitare;!apparve lR^4ifficoltà della mancanza mercio 

il generale GarÌBaldi,:ir{iùgi€bggif di den^nyffessunoaVSa fondi ^ t e ^ 
""^' • * " " ''^ • " •seguire, il;pii^no vagheggiato. 

\ -

'V 

" mm.^^ 

B' Adriatico ha da Roma, 27 : 
!r-' -

É stato pubblicato il manifesto 
dì òaribaldii agli Italiani. 

•Garibaldi dichiara formato il fa-

va, per poi tornare ih autunno à 
Boma. 

'•MMÌÌ 
1 / 

(K Allora don Carlos esclamo :« Non 
abbiate p^iira; Ricaverò io d'impiccio; 
èverò ché'^hón posso disporre di ratìltò 
sulle Hiié rendite a cagióne delle spese 
che ho addosso'e delle perdite enor-

1 ^ i J i - i >. L ' I . - m 

zione degli,impégni checputrasse con. 
la Friinciave conlMiighdterra. ; 
tTlRNÒVA ,26. - - l^mm deputati 
per Teli-zione del principe incominf 
ciano ad arrivare; due terzi dei mem^ 
bri della,cessata assemblea furonarie-
lettit^La. prima riunione avrà luogp 
martedì. La candidatura di Reuss non 
ha nessuna pfobabilità. Se Bondukoff 
e Ignatiéff ricusassero ir trono della 
Bulgaria, sceglierassi il principe Bat-
temberg, • '' - -, ' -Ì:^. '- '.• •!:: -• ' I ^ 

•.-V! 

mmm 

ii 

Il Secolo ha ida Parigi 26:' ;: 
Il discorso tenuto da Ferry ministrò 

dell'istruzione ial banò&étto ' offertogli 

sciò d§lla democrazia. 
; Insìste suHa necessità d i i r p o - . , ^ ^ ^ ,^^ v Awemre Italiano 
sorivere 4 lavoro nmhimUùe\JtU^,^^ per^fcconvenzione Au.tro-
rittp e dei mezz^nacirici. Però av- Turca rigua.àTil Sangiaccato di No-
verte il goverao che ove manomet-'fvìbazar,^^^ conside-

nii che'Ho! sofferto; ma ho domandato tesse tale diritto, la lega delia de- razione là parte fd l̂ territorio di qùà̂  

dì:fantasia în graziosissimeiforme, va* 
ghi colorì e guarnizionij a prezzi d'in
credìbile convenienza, nella 

>I;GIUSJ::PPE im 
Borgo Codalungaj N. 4759. 

^'..^ì^!^&P 

voi sapete cKela decoraizione è sti 
mata u î miiione di 
só^raa sarà^ a disposizione dell'im M 

•dal consiglio prpyìnci^le.dei Vó5gi,fu 
oltremedo en^rgico.'̂ *"'' '̂''"^ 

L'oratore siit^atti 
• ni é le calundre del.,,-.v .«.««, v.. . -.,^j • *. i.<-..-i'* M • .. = a,-
««„àtSA *i ì • «. j , Iquanto ci fosfefe'^di'ripugnante e d'in 
mostrò esser false che si offenda la ! 3«H^«tn nai î nn Hisoo-n? v.ni„ urrW hn 
libertà^ di coscienza escludendo dall'in-
s 

tì'^ri^ ^ w i ^ | 1 0 i » l l a ™l'a di Albano dove \ii arj^S'^<^'i> .^^^f'^f Ji '^ì^^fe^^- l^ 
tranciti, qnasta j j . ^ „ „ „ìlln f ionro ^v,o ìr^oonvenzione é auindi per la Turchia 
«i.inn» flB„.imvi dimorale nella villa U e u r e che il ^^.^. ,^^^^^ ^ quello che dapprin-

cipvo dubitavasi. 
I - - - '- . _ . • ' - . . - _ • _ 

Mmiicipio ha posto a sua disposi-
Ss '" A-'-i i^-^"^. --r 'f • ' ,.i 

delicato nel suo diségno ; ina égli non 
si arrese £̂ Ue, loro osservazioni... Menr 

amento le congrésrazìohi relisriose 1 tre la questione de) TosÒn d'Oro nè^ 
t̂ Mvif;..! .. i goziaVasi (î tn larciduca, noi hmprenr 

demmoiLnostro viaggio in .Oriente. 
Né le distrazipni n | 4 ^ emozìpriipu-
scirono a dissipare dalla mente di don 
Carlos quell'idea fissa. ;; 1 

« Intanto, utrbel giorno, l'arciduca 

( . I--.:,!' --•f.' 

non autorizzate aalgoverno e quella 
^specialmente del Ge.suitì. 

;Rìcordà(; che' sotto Luigi Filippo, 
Tmers ne,domandò l'es?uiisitf^^ 

Essi istruiscono, disse Ferry, circa 
46,000 giovani e combuttere la socie-

L i ' • ' • " f . - ^ : , • - . - ' • • • - : • ( ' - ì ; 

t^ modérnft; è impassibile che dopo 
ay^r espulsa la reazione dal governo,, 

>Msi lasci radicarsi nell'educaziòde; 
V oratore sostenne essere lina men 

lo accompagnò fmo alja 
Piazza di S. Giovanni in La teranq. 
Ivi erano raccolte le società del 
;;Reduci ed Operaie. La musica dei 
Reduci xntuonò TlnnO di Ganbafli! 

evviva IrSeneràlfe. ^ 
Sono giunti poèhissìmì dèpu-
temesi che ancUé domani 

manéhì il numero legale^ OZ'Ah 
L*Oiir Bepretis ha continui 

i irnìwmniMjaniimfmwnril i '^ìr t n ^ wiq?^W^ìWfirrf*tnì 

ANTOpj BONALDl BireUore 
ANTONIO STEFÀ^ÌI, Gerente réspons 

jBserziifli a -Pa 

, ; ̂  ^sottpscritÉo avverte,, che neH& 
propria Calzoleria sita in ^SaxaicÉte 
Pedi-ssfficlat N. 513 tiene un,grande 
assortimento dì SCivei&SBfii da uomo 
ò da donna, nonché Sci&rptóii© as
sortite di prima qualità a prezzi mo
dicissimi, così purè tiene l'unica spe
cialità di suole doppie e suole di 
gomma, ohe mantengono fresca Ja 
pianta, e rendono meno facile lo sdruc
ciolare, e garantisce la durata di ol
tre quattro anni. 

(1675) M o w a M u i Se®5^«?, 

IV. 3 . 
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fece informare don Carlos che rifiuta- ! còll&qui còirHmbasciatoi:e inglese. 
va definitivamente di rimettergli il Torna a> Confermarsi-^là notizia di 
gioiello è tìffrìva^li invece un dono di 
30,(KìO franchi circa, che parevuti più 
in rapporti) coii i*impòrtàhza del iim 
scito di un milione. Ma don Carlos 

m , ' j 
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ZOgha che ì ministri siano discordi» 
essi sono risoluti di far rispettare la 
le^ge dagl'intransigenti si^no di de-. 
atra 0 di sinistra. 

•Il discorso fu.aQColto con applausi. 
;"~Lepére, ministro dell interni), in 

una riunione promossa aa! consi-

respihse rofTertà sdegnosamente come 
se si prèndessero' bèffe di lui. Invita*' 
to a Bteeglìerè'un altro oggetto nella 
successione, egli accennò ancora una 
collana del Toson d'oro,' le ;cui pietre 
sole eran stimate circa 180,000 fran
chi; e fece sapere che era risoluto a 
jpn , .apè t t i r meno..« Se. noa si acco-^ 
«glie la mia domàndaj'soggiuUsé, 

uu -,.. accorao an^lo-frarico-ìtàliàno 
/quanto agli È̂ ffari egi:̂ iani. ìiir^Sosa ÌBL̂ a&'lBìa 'di 'salauÉe lliui< 

;grìo provinciale dell'Auxerre^,, tpn-j «faccio Un bello ^candul^. > 
ne un discorso, in cui disse che saprà | ^ ^ ^ avventure sopraggiunte ' nel 
impedire al clero di oifendere i fua-lf ' '»^*^« nostro -viaggio m> avevano-

.^ . ;. . - ,. . , o Ut.,, idimostrato come io non potessi nma-
zipnari,'! cittadini e la Repubblicaln^,.più oltre con lui senza compro-

.fondata per volontà della nazione. Le-] metter la mia dignità. Sicché risol

ali' AdriaUcò ha daĵ  Vienna 27.' 
\ Le.niaggiori probabilità peltro-
nodi Bulgaria senìb^pp essfsre 
pel principe ^i Battenber^. Il ge
nerale Ignati^ff ed il principe Don-
dukoff-Korsakoir riputano la nomi
na a principe di Bulgaria. 
'•^ff~_lji circpJure franceseiilJepo
tenze riguardo alla questione greca 
propone alle ̂ potenze l'invio di una 
Nota unica alla Turchia. 

DOTTGR L U CàRLE 
Heto CìnTHriirp Deista ti Parili l 

della scuola Americana-Francese,Lau
reato in ItàHà^H|ha traslocato li suo 
gabinetto in Pàdova/ Wla d<@IÌa 

Rjceve il lunedì,,mercoledr e venerdì 
dî  ognvsettimana. Ì T - . J Ì • ,̂  " :.' • . 

I I 

-'• ì \ 

- • . r 

* " t m * 4 H 

I I : geu» Sf&v 
Dopo un mese di 

a, ag6»Bna 
soggiorno alla 

I pei'icolì e disinganni fin qui, sqfr 
forti dagli ammalati per causa fii-ipr 
ghe'nauseunti sono attualmente evitati 
con -là̂  certezza di una radicVile' e 
prónta guarigione • medianta^la deli-
,||gi§i^.H4i3valci&la A.n>al»àciilfla qiiale 
reatituisce perfetta salute agli amma
lati i più estenuati, liberandoli, dalle 
cattive digestioni, (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni inveterate, e-/ 
niorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, 

Estrae e rimeUe denti e dentiera 

I • 1 

P E I S«0WS3mi 
» I L ' '- n - l i ' . . f 

- J 
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^ ^'Gabinetto^ ̂ aperto in Vicenza tutti 
gio^jp(j,;a S. JHaa-ccllo. (1625) 
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pev V Somiere @i n^eT^is» esctisa 
S* Hénig. .^5 P a r i g i • 

ESTRATTO DALLA GÀZZlt*TAi MERICA I T A 
1 ;T 

PROVINCIE VENETE 
"l«,-'SSv-^,ra4l4>.*a: I giiugiitw' .I^I^^S. iiì 

' - • H 
. ' j t \ . i 

1 h 

ANTICA 

CEnOI5F'T.33 
I ' I 

3 I ' f 

^. i •--3-i 

FERRUGINOSA 

Già da alcuni anni quest' Acqua Ferruginosa va di^ondéridosi straordiilariament0,^noril 
sólo nelle nostre proviricie, ma anche ift'lontane'contriide. 13 BaoifilMiM* ^̂ ^ a^cs'Ita 

'VA4^CÌÒ>BÌ nggiùnge ora altra autorevole sanzióne coU'analisi dell'Acqua ìMedéSima ìn-
stituita dall onorevole prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale Istituto^ Ve-

•m^ 

- V " 

siiiuua uaii oiiorevoie pror. u . uizio ai Venezia 
i neto rtéH^adunaiiza dei 28'aprile p. p. ,̂ v̂  
! i' L'AiHoreterniina il' suòUavdro, presentando. un paralello tra la composizione dell'Ac-
i,qua predetta, e quella d§Ue fonti di'HeòbEtt^ó^ya Un rned̂ N îtó̂ o ahrili^^ate ; è̂^̂^̂^ con 
esso in evidenza la'superiorità dell'Acqua deirANTICA FONTE DI. PEJO, I r quaiet ab-

iborida miiggiorrnerUe di ferro e di gaa acido carbonico; €«l Isa^at , a'saBBiaagsgS ŝ é.ì 
s f u g g i r e ! «Illa-e«rBisiÌraf"^;aÌ''<asse*l g e s s o eia© g'iaaaR*a fesaon Musnica»» «Iel le 
soi*^4;tfi8A)i «Il gSeeoà^ro. ! • 

¥^^.U'^ ilt.: • ' 
(1912) 

^^:^i*oV^FeMift^ColUm'^^m:A. BarhòWm^^ Edit. e^t^otnpii; - BÒtt. yl. Garhi, Gcr. 
'iSì pòò avere'dalla'Bifeziohe della Fonte in Brescia o dai siW. Farmacisti d'ogni Città. 
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'HO fP^ 
' ] I * . Ì;,Gotìli.^':,Jilàno; tia^ Ŝaii Trospero 
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V ' j - i t t ^ = i f , . ^ . ; .•- ,*, . . fr,'"-«^li^i^/H"»*'ff 

'S'KUiA. 
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^̂ AL "BROMURO n rpoTÀÈsio 
AaSOLUTAMKMTK F U R O 

e ctìiiifft te 

tKSONnÌA, NKVAALGIK, ENtCHAKll. . 
tìOWÒEfitlOWÌ, rPlLKHtìI'A^ÌJTBlllftHO> RCA 

In O ĉo&e conlCJicnto 7B f^ramml^ — 11*0 ni09<> cirM 
]1t ctt^ai — Un t̂ ucGhÌ;̂ JQ tniaura UUÌEA al flacone. — 
L'flniinahio può da ** «teiso pr^p^rar^-Uiaomcnlo 
sii bUoyno h ^OIUHÌQKIC pitibcriUA, 

PAIUGÌ, 6, Avenue Victoria 
EPPESSOM PftlNCIPAQ FARMACiaTÌ;; 

Depositò generale per !* Italia A, ffiSfliVotai 
e C; MUano e stessa casa in fìoma.^^vV'è^^ 

I ' . 

V 1 

dita in Pa8l»:¥a nelle farmacie Iji^ Cor 
nehoì^Pianert Mauro é u. 27 

in tattè le .paiHì||4'Italia attesta la'btìonft 
gjjalità ed il sommo vantaggitì^'chè^pre.^enta' 

Iqiiesto genere. Nessuno ' deve astenersi,,dal 
farne provavi " ' 

Per 5 chilogramnti.i.n.ltàerio costa L.1,80' 
il chiiogrammH, franco, di pot̂ t̂ )4|fì d* imbal
laggio, ed'ai compratori di 25 Kil.vscólto.20 
per cento. 

Inviare T importo a ' P a r a i l i s l UsMilio, 

^ 

h 

Via San Secón'aò, n / 2 2 , Torino'. (1935) 

^ V r E ./:C3' 
• |̂ ^ 

• . " • 

K. i^; j6̂  M :H] isT- 0? X 
I . 

^ - -' 

"'•' ' prerniatiì'inft uUte le Esposizioni .alle quali 
"- '' concorsero, e' récentem^ent^'a quella di Paris;!. 

wt JiciH^vvj ̂«T :3r5f:u^arainranr«tTrr75ffi5^^:::ss^.TCE.'s^^ 

BlSpGiNA PROVAR]^ PÉi|: CREDERE 
Il caffè della Guadalupa è di austo,eguale , 

al Móka; è sano ed econoitìizzà'^tre volle ir 
prezzo dell' altro caifà. 

La vendila straordinaria che se . ne fa 

im. Ci.; feti:i q, lÔ OOa Parquets 

fì 
I 4! iP''' '^^ifìÌ^®Sni;#^pte|va dispoèizidrie -nei, 

Magazzeni della Casa, M ,. 

s , Invio grati^jdel CfitalogO| illustrato. 28 
' U . 'V 

<-,;i]r,^T,'4:. 

peqialità (fella 

IT 
L 

i * ig M^J^^i! 

, . > ! 

• ^ y yi-'-^-Ji 

TOisrioa,"3Dia-
3 -T 

TIVi 

} 

f.^^mr 

ltv;%aA«'ì?^eèife1®I'ditPadòvEt;';prfeW Medaglia d ' I r -
•genib fttll'esposizione de Vini «'Liquori Italianikipl*'Venezia; 1878. .̂ ^̂ ^̂  

Questo premiato Uqnqve di un sif^ólfe'è' ptbfuWo sq̂ uiŜ tìsMlift'ŝ ^̂ ^̂ ^ anche come un 
ecc'eljeht^ bibita all' acqua è può vertire usato dà''tìgnij^ersonà don tutta libertà essé^ndo 
stato scrupolosamente analizzato dal̂ ^clfÌ'dMlslfi!lè*6'H™ldtì'̂ ^ signorf'rÌÈ>ròfessore F . C1®Ì^® 
.per^ liìio 'det^ più t(?nitìi^èd' igrefnìtìi A liquori ' che eiJ*coià'ti%ii|:; Gommercìo^ ̂ é la localo Società 

ffdMncoraggianaentoj^ccompagnaiva all' invetìì-bre 1'estesissimoirapporiO, colle seguenti IIJH 
singhi^i;e,parola;;.. . . . .h,w... ;, ' i'̂ n; t/''J:i^^ r . H : Ì M > - - V . J •'^^•''•^^^^""^^^^..mf^^ ;" j / 
*,tC( Da quel rapportq,,.lo scrìvente, Iraé'matérià'bércongratiilarsì sècoLèi della 

i mcoraasiarla a perservare nelle sue cure tendente a far 

i s 

: .: bpacci^ndosi taluni per imitatori, e^,perfezionatori del Fa i -B icà - lS ramca , avver
tiamo che questo non può da nessun dtrQ,essere fabbricato, né' perfezionato, perchè 

,ye^M f^g>e«ia9léà d è i fratfcBSÌ tórsiwèJi © C o ^ b p . , e qualunque altra bibita per 
, quanto porti, lo specióso nóme dì Fc ra f t l iMrM' in !» non potrà mai produrre quei van-

'̂"ggio!^! P&i*'*'^^® sì ottengono coHFtìa-flici"i^a»aa»ca, che ebbe^l plauso di molte ce-
Jebri là mea!chét-a^i:3ì?'i •.•••-.. •. • ^ . .... 

_ J I I ' r » 

yei 
,e 
tìcneita portante la stessa iirma. ^^É^ilj'«t|giaptéa è soièw TcgisSa t i o p a l^cgg' 

I p e r ^ c w ^ RÉ falHlf5csWpre"*8ns*à pasHif t l ì© «If c a r c e r e , iMaalfta'e Klaaiaaf; ' " 
ROMA,.il 13'marzo 18Ó9. •.- «Da, qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 

Fernèt-Branca dei Fratelli Branca e Comp. dì Milano, e biocame ìncontiìytabile ne ri-
|do conatatafè t ca§ir'^peciali;nei quali mi'Sem-
erio, suceesso •:' ; • :. .f,^' : 

. , . , . ^ . , ^j^ , è n̂ ^̂ Qessario eccitare la potenza d)g(^^|iva, 
affievolita da qualsivoglia causa, i'i Fermi-tìrmica riesce utilissimo,, jiot,erulo prendersi 

i,,n.eU(̂ ,̂ te,nu,e,.!do^e di un cuccliTidbval'gìonio commisVo colf acqiaayTvino o calTè;::. 
((%'' All()rchèJ.Eji:.b#bis^gno,;dOn^ dvamrilìtìistrar per più o ,mi|#, 

nor tempo i. comuni amaricanti, o'rdìi{ariam.̂ n̂ ^̂ ^̂ ^ od incoraodi,.<i,i:iliìquQ|i^:;^l% 

LT I 

^ . 

-i— 

i 

detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 
:. ,«.3.f Quei rag^fi^ai t e m p e . f e n t o t:ehdenti al lini^licS^^ché rf\icilmeufe v. XXi SOg 

dose sui|ccennata;-
. « 5.° Ipyece idi cominciare il 'pranzo, come'molti fanno con,,un cchiero, di vermouth^, 
e assai pm proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, coms:, 

i"0. pef^^IlHP.tonsigliOj veduta pratìcaTèc^^^^ : t. 
, ,«l),Qpo,Vpiò, debbo uria'pàrola dì éHcBmio iài'^yip'oìri'BB^nca, eh 

un liquo;;e, .cosi utUé;f̂ ^h© non teme cenàtóe^ltò' là concó|-iienza.dv. quanti a rìpyije^^pj^, 
vengono dall esleVò. ".-""• ' "'"'• :"•"'•• ',^-,/', .-.-./;,"".' . ^ / . ' 

,:, .«'in Me a r f e è rilàscio'il presente; •''':^-'':f ' j , ,•: . ' ' , 
. ,^ . . ;^ .,• ;.. ; ; j : . é r ^ i i 8 i « ; ' d m B i i i i t ó * ! ^ t e ^ 

'....NAPOLI, gennaio'187Ò.V-I^ói',sotLdsc^^^^ 
Raffajele, o^fe; nejriigóstp 1868:,'erano raceMl/ia folta,^gll infermi, abbiamo .ned'Winia 

iinfuriata,epidemica(,5'i/osi*, avutOjjpafi)po,'^^,^esperimentare: \\ Fernet/deiÌFS&ÌGUÌ Brm 
di Mii^fto^.K •/•:/., ,„:i,o-."' '".;,m'^'' '^-v 'i:: •' r '' '•' ••••i- :••• .,. .-•:' V-"•"'•'• "..'"" '.,.••• 
N ./Nei còriValescenti di Tifo affeìtiida dispepsia dÌp,endenteAa,atonia del ventricolo aMt^ 

amo colia sua lamministrazione ottenuto sempre ottimitnsùltatu essendo uno dei mi-. 
ghon tomcivama,riv:. ,̂ .:;•• ,,.;;-,M ,,;^. ̂ \ -hM . : :• : ,•.:. 

i> Utile.pure lo trovammo,^^ome f&hhr^fngà-^ e'io a^lJ^ìamo sempre prescrìtto con vantaggio,,, 
Jiin^quei Casi-nei" qu^ali era; indìcata; i / ;c tàà; ' • V, ̂ :g,.̂ " f ^ ,'/.. ';..,•. ,-' ^ "V^^^'itógiT 
t T n.n \ Dott. CAULO ViTTORELLÌj,Tt'"Dott;'GIUSEPPE.F 

MAKIAHO TpFFARELLi, Economo provveditorè 
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, (1885);i;;', :u! ; - P e r i r consta u<? at; s a m ^ . e ^ C a v . MARGOTTA, stìfifreian^^ 
••'•• " Ŝ afeiSKfiaBM© gI©IB'0sp©«laI© €H©Ba©i^a|©^fJi'^ai|© SI.I.J.Ì^^SM^^I®'. -.--.; ih ^ i • 

*> Si^ dichiara essersi esperito cfon vantaggid; di' alcuni. lUrfeiiml ^ì questo Ospedale il̂  li-
i quore oenommato Femér-J5ranc«, e precisamente nei .qa^r.^j (l^polez^a; ^d ,?.tonia de^ò 
(" stomaco: nelle quiiii affermili j:ie8cejV,'^iJupn(.tp)(iipp»!r^ t}Wetior^Me4u^DQt}i.!^^^^ 
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;JÌ?J7 .''.'•itf'AÌ 

.(^Guariscono seiizii ^ofò^f ^f stHMBoT^e^'aMfieizttf: Tr^iìPìofVigiiaJ'dati dà 
'lutti i Medici come il primo dèi Perrugìnofeì, oontroincolori, pallidi, e le perdite 
bianche,-ristabiliscono le mestruazioni e.̂ rondonò la fòrza ai' fiiticiulli -linfa-
tìpi, ò j)?ost^^tj,detì,crescere,3^^r,,|i^ \ ^̂  ^^mmm in mHmi 

i . 

.v!i.-i 

' ' 

ì9.i M. 

- •! 

h . t 

i r 1" 

- - * , T ?h 0 iPrezipsù ; dfepursitiypf:do^ Sangue. 

i Glandqle^ FiUmncoli.- iu-
daumof i. 4 fr. SO il flacone. 
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i H^:L?àssociazione tomÌRcia. ^sempre ;Cftl3^»li'K^ 
narretrati. •C3hiiprendoM'flss,ociazion;e, al 5° anno,,prima del 1° Giugno prossinio, rìcbvB^ 
' subito'in'dono : SI s«i4S'nd«> s b i t é i r r a i l e b , notizie di gèoTogio, per >il. doit.r Salvatore 

Muzzi. — TJn volumeMn^W^'di 'pà^.204/~ 2*^edìzione. ". , •', / nnì- : .^:ni^ 

w«ì*^0gy^,:-associaziom,,mvia^^^^ e lettere agli li^diton CSiaaSto S j^e i r a j a i © F t -
"H rpxywT ' ' ' 

U , via S.^Francesco d'Assisi, llj^lTORINO. 

- • 

I 

ANNO mi 

1 

•U. 

'f Hî flal&.ttifeNei?vosé,-'Epile|ìsia> Isterismo,'Balte diSvGìi^.rroilÉ Ctól̂ uIteW^ 
4iitaeM di Nervi, Nevralgie, Mali di TéBtiy agno guariti da questi Confetti, 
; „4 a « presi alla sera proòiwanq jm isonà̂ Qi;òailmo. • «.. SA „ ^ 

K I H 

* ^ I h . 

i. i 
i 

I O . J 

i \ 

àpi sentimento e deirmtelligenza. , ^ ? . . | 

Uassociazione comincia sempre cprSi^ 4 | I^aaglio e si spediscono perbiò^v numeri 
• anifetrati. • . .-̂  . . •• >,;•,•';{ i . • .̂  > ..;. . 

,rti Chi . p m 4 e Vassocia^iione alla G A I t ^ ed alla J * 4 ^ I J S 5 S T Ì » A , rnantlandOi,il,relativo 
l'iUVortJWn^ pl^ù-tàrdì^^ Gìugno'lS79; olire il Mo^^rt© »leV Muzzi, 
riceve jincora,4h dono uno dei segùenttrlibri, a sceltai: -^ 1° MMIÌW «SI tìwMiaa, ro
manzo di 0. Òampagnani — 2° l/'am>ì^^ À^lle !BO]«v©|t̂ ^saSsì»HaI,,XftCCplta di giuochi 
di società, di P. Tosatti — 3* VÌ4»i4lL9-%Ì.^ .^^•'^t*« .̂ ^©^saare dà Caio Sve-
tonio Tranquillo e tradotta dal cav. G- Éandini. , ; ''' ' '"' "''^^' ' 

Per le associazioni jn\!Ìui'.e vaglia e lettere agli Editori © I r f l d Sp©lrsiia:it € F a g l i , 
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^ ^^^futifèàlroa il sistema nervoso, 0tiO«ftftWJ#,f*enomamBnfceiil tventiMColOi co'4 

ì^^^^\^f^^ '̂̂ ' iiOiUm ^ i | . j i i 
da Preparato con dìeqi delle più pàlytifer.e erbe del M^^'sr i? ®1 

6f.^B. F W S S J W K Ì J ^ SovfttP (Brèkcianpt V ,, ij »̂ !̂ ^ - '* >̂ -
j i il.> Si^pir^pdet solo, ,p^9^*acq»^,§eltz, P | ^ | P , ^ l | a pattina-^^pj|pft^ di ogni, pasto 
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Rappresentante per Paciosa sìg. G, B'JBòrro,, Yia fls N. ^97. 
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